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PRESENTI:    13             ASSENTI:    4

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ MISTA TRA I COMUNI DI BUSSETO, FIDENZA, FONTANELLATO, FONTEVIVO E POLESINE, DENOMINATA TEAM S.R.L., AVENTE AD OGGETTO SERVIZI DI NATURA TECNICA RELATIVI AD ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE PER LAVORI PUBBLICI  E ALLA  GESTIONE DEI SERVIZI INFORMATIVI TERRITORIALI - APPROVAZIONE CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI TRA I COMUNI, ATTO COSTITUTIVO, STATUTO SOCIETARIO, PATTI PARASOCIALI.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta del Sig. Sindaco:

Premesso che : 


a seguito di  propria deliberazione  consiliare n. 44 del 27 settembre 2001  è stato condotto  uno studio di fattibilità relativo alla costituzione di una società mista per lo svolgimento delle attività di progettazione e per la realizzazione e gestione dei servizi informativi territoriali e gestionali e di quelli telematici, di intesa tra i Comuni di Fidenza, Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Polesine, Roccabianca,  San Secondo, Zibello;                        


con il decreto sindacale del Comune di Fidenza n. 29 del 5 ottobre 2001  è stata istituita la Conferenza di Servizi per l'esame e la relativa valutazione del procedimento e degli atti inerenti la procedura di costituzione della società mista di cui in premessa;


con il verbale di Conferenza di Servizi del 12 ottobre 2001, è stato individuato il Comune di Fidenza quale Comune capofila;


con il verbale di Conferenza di Servizi del 19 ottobre 2001,  sono state emanate le direttive in merito alla procedura di scelta  dei soci privati per la costituenda società, fissati i criteri di valutazione delle candidature,  approvate le indicazioni generali di organizzazione e gestione della società, e definito, sulla base delle prime valutazioni d’impresa, il capitale sociale pari a Euro 150.000 (centocinquantamila) (Lire 290.440.500) di cui Capitale pubblico euro 76.000,00 (pari a Lire 147.156.520), da sottoscrivere dai soci pubblici, e Capitale privato  euro 74.000,00 (pari a Lire 143.283.980) da sottoscrivere dal/i socio/i privati), tutto al fine di consentire la presentazione di un’ipotesi di progetto d’impresa della costituenda società; 


con il verbale della Conferenza di Servizi del 16 aprile 2002 indetta con decreto sindacale del Comune di Fidenza n. 29 del 5 ottobre 2001 volta alle finalità di cui all’art. 1 del decreto medesimo, sono state riportate le risultanze della Commissione Tecnica di valutazione delle candidature private esaminate nonché indicati i nominativi dei candidati soci privati  ;


con il verbale della Conferenza di Servizi del 11 giugno 2002,  è stata assunta la documentazione definitiva predisposta dalla Commissione istituita con determinazione della conferenza di servizio del 16 aprile 2002 e specificatamente : statuto societario, patti parasociali, convenzione tra i Comuni, bozza atto di costituzione.

Vista : 


la legge n. 109/1994 così come modificata dalla legge 18 novembre 1998 n. 415, e successive ulteriori modificazioni ed integrazioni, che definisce il quadro delle competenze dei diversi soggetti interagenti nel procedimento di realizzazione di opere pubbliche, affrontando anche l’ipotesi di gestione associata delle attività di progettazione proprie degli enti locali;


gli articoli 112 e 113 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali contenuto nel D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;


la sentenza del Consiglio di Stato, Sezione II, 28 febbraio 1996, n. 102, con la quale, in relazione al ruolo assunto dall’Agenzia per la promozione del Giubileo, società costituita ai sensi dell’Articolo 22, comma 3, lettera e) della legge 8 giugno 1990, n. 142, è stata affermata la legittimità delle prestazioni dei servizi di progettazione delle opere di competenza degli enti azionisti;


il parere del consiglio di Stato Sezione III 28 febbraio 1996 n. 366 e Sentenza TAR Lazio sezione II 20 luglio 1998 n. 962 sempre sull’Agenzia Romana per il Giubileo che riportano: << costituisce un organismo il quale - ancorchè strutturato sulla base di schemi privatistici seconda la disciplina evolutiva degli assetti organizzativi dell’ente locale dettata dal richiamato art. 22 L. 142/90 - è centro immediato di riferimento di specifiche attribuzioni dell’ente pubblico, comprensive nel caso di specie, in base a previsione statutaria, delle attività di progettazione, coordinamento progettuale ed esecutivo, gestione, controllo ed assistenza tecnica. Non vertendo, quindi, in tema di affidamento a terzi dei compiti in questione, ma di gestione diretta degli stessi secondo l’assetto organizzativo dell’ente locale ...>>;


la sentenza del TAR Lombardia ( sezione staccata di Brescia ) n. 675/2000 con la quale viene ribadito che se un ente locale è disposto a mettersi insieme a un altro ente o a un imprenditore privato, per la gestione associata di un’attività che abbia  per oggetto la produzione di beni o servizi rivolti a promuovere lo sviluppo economico e sociale della propria collettività, non ha altro da fare che seguire la retta via indicata dalla legge, che è quella di promuovere la costituzione di ( o aderire a ) una società - nell’unica forma possibile per un ente cioè, di capitale - la quale rappresenta lo strumento giuridico tale da permettere a due o più soggetti l’esercizio in comune di una attività; 


la legge n. 59/1997 di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa.

Rilevato :


che la costituenda Società ha per oggetto lo svolgimento di tutte le attività necessarie o comunque connesse:

1.
allo studio, alla programmazione, alle analisi di fattibilità, alla progettazione, alla direzione lavori, al collaudo,  al controllo ed alla  consulenza tecnica in genere in materia di lavori pubblici, affidate alla stessa da enti locali, da altri enti pubblici o loro società  o aziende;

2.
alla messa a punto di strumenti di finanziamento dei programmi d’investimento e supporto agli enti locali, ad altri enti pubblici  o loro società o aziende nella gestione delle procedure di richiesta;

3.
alla rilevazione del patrimonio e del demanio degli enti locali partecipanti, di altri enti pubblici o di loro società o aziende ed alle attività di supporto  per l’esercizio  delle funzioni amministrativo - tecnico - contabili connesse alla gestione dello stesso;

4.
alla progettazione, allo sviluppo ed alla  gestione di sistemi informativi (gestionali e territoriali), alla  gestione di reti telematiche di collegamento; alla  definizione degli standard informatici; allo  sviluppo o di acquisizione dei programmi applicativi;

5.
alla gestione dei servizi manutentivi ed all’esercizio dei patrimoni immobiliari comunali.


che ricorre in questo caso l’interesse pubblico ad adottare nuove e moderne formule per fornire supporto agli uffici tecnici comunali per sviluppare efficienti e competenti professionalità che si traducano in migliori servizi da erogare a favore dei cittadini;


che in sede di Conferenza di Servizi del 19 ottobre 2001, come risulta dal verbale relativo, venivano indicati la metodologia per l’individuazione dei partners privati e i criteri generali per l’individuazione degli stessi nell’ambito di una procedura ad evidenza pubblica da avviarsi a mezzo di apposito avviso pubblico;


che con  determinazione dirigenziale n. 32 del 23 ottobre 2001, assunta dal Direttore generale del Comune di Fidenza, si è data attuazione ai provvedimenti assunti e specificatamente si è provveduto a :

1)  indire procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione del socio privato (ovvero dei soci privati) della costituenda società mista avente ad oggetto lo svolgimento delle attività di progettazione e  per la realizzazione e gestione dei servizi informativi territoriali e gestionali e di quelli telematici, nella piena osservanza delle vigenti leggi;

2) recepire i criteri e gli elementi sulla base dei quali individuare il socio privato (ovvero i soci privati), come  indicati in premessa;

4.
approvare lo schema di bando di gara allegato quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

5.
pubblicare il bando di gara ed il relativo estratto sui seguenti quotidiani: Corriere della Sera, Gazzetta di Parma, La Libertà;


che a seguito della pubblicazione degli atti di gara sono pervenute n. 13 candidature così indicate:

1)
Società AKROS INFORMATICA s.r.l. - Via Sergio Cavina, 7 - Ravenna;

2)
Società Ecostudio s.r.l. - Via Mameli, 33 - Casale Monferrato (AL);

3)
Società ECOGEO s.r.l. - Via Paradigna 21/A - Parma;

4)
Studio G.T. ENGENEERING s.r.l. - Via Ponchielli, 2 - Busseto (PR);

5)
Società METRA S.p.A. - Via Castagnetti, 30 - Reggio Emilia;

6)
Società L.T.T. - Via Montenero, 20/A - Parma;

7)
Società POLITHECNICA - Via Martiri Liberazione, 27- Parma;

8)
Società A.P. SYSTEM s.r.l. - P.zza Suor Michelina, 2/3 - Corbetta (MI);

9)
Società SINTRA - Via Felice Frasi, 31 - Piacenza;

10)
Società STI - Stradale San Secondo, 96 - Pinerolo (TO);

11)
Società A.I.ERRE ENGINEERING s.r.l. - Strada Cavagnari, 10 - Parma;

12)
Società SAGA s.r.l. - Via Torre Carlo, 39 - Milano;

13)
Studio Tecnico Co.te.P. S.c.r.l. - Via Don Carozza, 30 - Piacenza.


che le candidature sono state oggetto di valutazione da parte della Commissione Tecnica all’uopo istituita con verbale di Conferenza di Servizi n. 2 del 19 ottobre 2001 sulla base dei criteri generali precedentemente espressi;


che la Commissione Tecnica ha svolto il proprio mandato come risulta dai verbali di seduta del 20 dicembre 2001, 29 gennaio 2002 e 5 febbraio 2002;


che la commissione tecnica ha giudicato, con proprio verbale del 5 febbraio 2002  idonee le seguenti candidature:

1)
Società STI S.p.A. con sede a Pinerolo (TO), Stradale San Secondo, 96;

2)
Società A.I.ERRE ENGENEERING s.r.l., con sede in Parma, Strada Cavagnari, 10.


che la Conferenza di servizi del 16 aprile 2002, svoltasi alla presenza di tutti i Sindaci dei Comuni partecipanti e dei rappresentanti delle società individuate e indicate in precedenza, con proprio verbale, ha recepito le indicazioni della Commissione tecnica individuando, quali candidature per la partecipazione privata, le società prima indicate, effettuando così una verifica congiunta tra i soggetti costituenti la società, nonché  la Conferenza di Servizio con verbale del 11 giugno 2002 ha approvato tutti gli atti predisposti dalla Commissione di cui sopra e specificatamente tutti gli atti di formazione della società nonché quelli occorrenti per darne operatività : statuto societario, patti parasociali, bozza atto costitutivo, convenzione tra i Comuni;


che  la materia rientra nelle competenze del Consiglio comunale  che provvede a deliberare tutti gli atti costitutivi della società e dettagliatamente : statuto societario, patti parasociali, bozza atto costitutivo, convenzione regolante i rapporti tra i Comuni;


che i criteri generali di riferimento per la selezione dei candidati soci sono stati i seguenti:

-
essere professionisti ( singoli o associati ) o società di professionisti o società d’ingegneria ovvero società di servizi aventi per oggetto sociale ambiti coerenti in tutto o in parte con l’oggetto sociale della costituenda società mista; avere comprovate precedenti esperienze nelle materie di cui all’oggetto sociale della società; 

-
avere comprovate precedenti esperienze di rapporto con enti pubblici locali, anche con riferimento alla progettazione e sviluppo di sistemi informativi di area; 

-
dimostrare di possedere strutture tecnico professionali di livello sufficiente a garantire i necessari apporti all’attività della costituenda società ed eventualmente comprovino di operare con sistemi di qualità certificati da organismi accreditati; 

-
comprovare di possedere la capacità economico - finanziaria necessaria a sostenere, in corrispondente quota parte, lo start-up della società e le politiche d’investimento previste nel progetto d’impresa;                                               

-
approvare le indicazioni generali di organizzazione e gestione della società così come risultanti dallo schema di statuto allegato;                                                                        

- approvare che, sulla base delle prime valutazioni d’impresa, il capitale sociale sia pari a Euro 150.000,00 (Euro centocinquantamila), pari a Lire 290.440.500, di cui Euro 76.000, pari a Lire 147.156.520, da sottoscrivere dai soci pubblici ed Euro 74.000,00 pari a Lire 143.283.980, da sottoscrivere dal/i socio/i privati); 

-
impegno a rimborsare le spese relative all’incarico professionale di consulenza, inerente la predisposizione degli atti di selezione per la costituzione della società mista, e le spese relative alla pubblicazione dell’avviso pubblico; presentazione di un’ipotesi di progetto d’impresa della costituenda società;

Visto l’atto di verifica congiunta tra i soggetti costituenti la società, come risulta dal verbale di Conferenza del 11 giugno 2002;

Ritenuto di procedere alla costituzione della società mista contemplando come soci pubblici interessati i seguenti Comuni che hanno confermato allo stato attuale l’interesse a tale operazione: Fidenza, Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Polesine P.se,  con la definizione e ripartizione del capitale sociale come segue: 







Ritenuto di precisare  che, come risulta dal verbale della Conferenza di Servizio svoltasi in data  11 giugno 2002,   data la valenza  multidisciplinare della costituenda società mista, come si evince dall'oggetto sociale, le Amministrazioni si riservano di allargare la partecipazione dei soci privati ad altri soggetti fino ad un numero di quattro, e ciò al fine di integrare la compagine sociale con competenze e professionalità, non ancora espresse in questa fase. Si ritiene, in proposito, opportuno che l’individuazione dei nuovi soci venga effettuata, qualora le Amministrazioni lo ritengano opportuno, attraverso procedure di "aumento di capitale sociale" con un valore nominale per quota da fissarsi al momento dell’operazione”;

Visti i documenti concordati fra le parti, relativi alla costituenda società in oggetto, allegati alla presente deliberazione, e precisamente:


Convenzione regolante i rapporti tra i Comuni ;


Atto costitutivo ;


Statuto societario ;


Patti parasociali  ;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di delibera in esame, rilasciato dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

Visto il parere favorevole del Responsabile di Ragioneria, concernente la regolarità contabile sulla proposta di delibera in esame, rilasciato ai sensi dell’art. 49 del  D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

Sentita la relazione del Sindaco volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi e le osservazioni dei Consiglieri  nel corso del  dibattito sul punto, come da verbale di seduta;

Con voti favorevoli  10 ( Maggioranza - Assenti i Consiglieri Testa e Benassi),  con  voti contrari 1 (Michelazzi) , Astenuti N. 2 ( Gotti e Concarini -  Assenti i Consiglieri Ramponi e Cipelli) , espressi a norma di legge , in forma palese per alzata di mano;    

Con successiva votazione proposta dal  Sindaco per l'immediata eseguibilità che ottiene il seguente esito: voti favorevoli  10 ( Maggioranza - Assenti i Consiglieri Testa e Benassi),    voti contrari 1 (Michelazzi) , Astenuti N. 2 ( Gotti e Concarini -  Assenti i Consiglieri Ramponi e Cipelli) , espressi a norma di legge , in forma palese per alzata di mano;    

DELIBERA 

1) di approvare la costituzione di una società di capitali denominata TEAM s.r.l.  di natura mista (Capitale  pubblico/privato)  con maggioranza di capitale pubblico, avente ad oggetto  una serie di servizi ed attività  di supporto agli uffici tecnici, come indicate in premessa, in Convenzione  con i Comuni di Fidenza, Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Polesine, che hanno deciso di partecipare alla fase finale di costituzione della società, rispetto alla situazione iniziale;

2) di approvare, recepire e far proprie le risultanze dell’attività svolta dalla Conferenza di Servizi  indetta dal Comune di Fidenza, che  a sua volta  ha recepito l’attività svolta dalla Commissione tecnica di valutazione delle candidature pervenute, così come risulta dai Verbali citati in premessa e  richiamati  nel presente provvedimento;

3) di approvare la scelta dei soci di parte privata, partecipanti alla costituzione della società mista, risultante dalla procedura ad evidenza pubblica condotta dal Comune di Fidenza e  riportata nel Verbale di Conferenza di Servizi del 5 febbraio 2002  individuando pertanto quali soggetti privati  le seguenti società:

-  Società STI S.p.A. con sede a Pinerolo (TO), Stradale San Secondo, 96;

-  Società A.I.ERRE ENGENEERING s.r.l., con sede in Parma, Strada Cavagnari, 10;

4) di approvare pertanto i documenti allegati al presente atto relativi alla  costituzione  della società TEAM s.r.l. e specificatamente: Convenzione tra i Comuni partecipanti (A), Atto costitutivo (B), Statuto societario (C), Patti parasociali (D),  costituenti parte integrante e sostanziale della  presente deliberazione;

5) di definire,  il capitale sociale e la ripartizione, così come segue: 







6)
di dare atto che  la spesa,  per quanto concerne la quota di competenza del comune di Busseto, pari ad Euro 9.562,50 necessaria all’acquisizione della partecipazione societaria, è stata prevista all’intervento 2.01.0609.0100 "Adesione progetto SINTER" del bilancio dell'esercizio corrente in conto RR.PP. 2002 e pertanto trova la idonea copertura finanziaria;

7) di dare ampio mandato al Sindaco e ai competenti Responsabili dei Servizi  per l’adozione  degli  atti gestionali conseguenti, relativi alla  costituzione della società in oggetto.

8) di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134.4 del D.Lgs 18.8.2000, N. 267 


- 40 -

Convenzione tra i Comuni di 

Fidenza, Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Polesine  

di definizione dei rapporti relativi alla comune volontà di costituire una società a prevalente capitale pubblico operante in materia di opere pubbliche e di gestione dei servizi territoriali 

L'anno […] del mese di […] in …………….            nella sede del Palazzo Comunale di Fidenza

TRA

I signori :  

1.
Tedeschi Massimo, in qualità di Sindaco del Comune di Fidenza, che interviene non in proprio ma in nome, per conto e nell’interesse del Comune stesso, autorizzato con atto di C.C. n. […] del […], esecutivo, (codice fiscale e partita IVA n. …..); 

2.
Luca Laurini, in qualità di Sindaco del Comune di Busseto, che interviene non in proprio ma in nome, per conto e nell’interesse del Comune stesso, autorizzato con atto di C.C. n. […] del […], esecutivo, (codice fiscale e partita IVA n. …..).

3   Maria Grazia Guareschi, in qualità di Sindaco del Comune di Fontanellato, che interviene non in proprio ma in nome, per conto e nell’interesse del Comune stesso, autorizzato con atto di C.C. n. […] del […], esecutivo, (codice fiscale e partita IVA n. …..).

4.   Stefano Mulazzi, in qualità di Sindaco del Comune di Fontevivo, che interviene non in proprio ma in nome, per conto e nell’interesse del Comune stesso, autorizzato con atto di C.C. n. […] del […], esecutivo, (codice fiscale e partita IVA n. …..).

5.   Davide Maestri, in qualità di Sindaco del Comune di Polesine, che interviene non in proprio ma in nome, per conto e nell’interesse del Comune stesso, autorizzato con atto di C.C. n. […] del […], esecutivo, (codice fiscale e partita IVA n. …..).

Premesso


che le politiche d’investimento per la realizzazione delle opere pubbliche e dei servizi comunque connessi alla gestione del territorio rappresentano parte decisiva della programmazione degli enti pubblici;


che le specifiche strutture operative degli enti hanno saturato la propria capacità operativa e che non sono possibili ulteriori aggregazioni di risorse umane in quanto il loro programma di sviluppo dovrebbe comportare l’acquisizione di risorse professionali di pregio e di sistemi tecnologici ed organizzativi che superano di gran lunga le rispettive disponibilità finanziarie ed organizzative;


che gli stessi enti ritengono di dover assumere un’iniziativa tendente a dare risposte concrete nelle direzioni ricordate, al fine di potenziare le prospettive programmatiche ed attuative dei singoli Comuni in materia di opere pubbliche e di gestione dei servizi territoriali;


che gli stessi enti ritengono che sussistano le positive condizioni per sviluppare tale ricerca verso la definizione di una struttura gestionale in grado di coinvolgere le risorse tecnico - professionali presenti negli enti stessi, ma anche strutture professionali e di servizio private, specializzate negli ambiti d’intervento ipotizzati;


che in tale direzione intendono sviluppare un’iniziativa mirata alla costituzione di una società mista a prevalente capitale pubblico locale avente come oggetto sociale lo svolgimento di tutte le attività necessarie o comunque connesse, tra le altre, a:


studio, programmazione, analisi di fattibilità, progettazione, direzione lavori, collaudo,  controllo e consulenza tecnica in materia di opere pubbliche;


messa a punto di strumenti di finanziamento dei programmi d’investimento e supporto agli enti nella gestione delle procedure di richiesta;


rilevazione del patrimonio e del demanio e supporto alla gestione delle funzioni amministrativo – tecnico - contabili connesse alla gestione dello stesso;


progettazione, sviluppo e gestione di sistemi informativi (gestionali e territoriali); di gestione delle reti telematiche di collegamento; di definizione degli standard informatici; di sviluppo o di acquisizione dei programmi applicativi;


che tale società dovrà essere regolarmente costituita a norma delle disposizioni legislative vigenti;


che la società al fine di ricercare livelli ottimali di attività, opererà per consolidare meccanismi di collaborazione con le strutture professionali presenti sul territorio,  con l’intento specifico di raggiungere il massimo di integrazione e specializzazione professionale ; 


che i sopraelencati comuni hanno deliberato, con atto di Consiglio comunale, la comune volontà di aderire alla costituzione di una società avente per oggetto e finalità sociale  le attività riportate in precedenza e questo al fine di una prospettiva di crescita dei livelli qualitativi delle prestazioni erogate dalle amministrazioni;


che i sopraelencati enti rappresenteranno la maggioranza del capitale sociale, costituendo essi la rappresentanza del “capitale pubblico locale” che, a norma di statuto non potrà avere partecipazione inferiore al 51% del capitale sociale;


Tutto ciò premesso

Si conviene quanto segue:

Articolo 1

I Comuni di Fidenza, Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Polesine intendono costituire, con maggioranza pubblica e partecipazione di soggetti privati, “( TE.AM s.r.l –  Società per lo sviluppo, il governo e controllo per la realizzazione di opere e gestione di servizi pubblici "  con capitale iniziale pari ad   Euro 70.780,90.

Rimane tra le parti inteso che la compagine sociale potrà essere integrata attraverso l'ingresso di ulteriori due soci privati, mediante aumento di capitale – con valore delle quote rivalutato al momento del trasferimento, in misura comunque tale da garantire la maggioranza del 51% del capitale sociale ai soci pubblici. 

In questo caso i nuovi soci saranno individuati, con procedura prevista dalla vigente normativa, tra società che hanno maturato esperienza negli ambiti di:

a)
progettazione, sviluppo e gestione di Sistemi Informativi  comunali (gestionali e territoriali);

b)
gestione delle reti telematiche di collegamento; definizione degli standard informatici; sviluppo e/o di acquisizione dei programmi applicativi;

c)
progettazione urbanistica e edilizio/strutturale di tipo specialistico.

Il capitale sociale iniziale pari a    Euro 70.780,90   è così ripartito:

Quota pubblica    67,55   %   pari a  €  47.812,50    

Quota privata      32,45   %    pari a  €  22.968,40

La quota pubblica del  67,55 % pari a  € 47.812,50  viene ripartita in quote paritarie come segue:

1.
Comune di Fidenza
  13,51 %;  per   €  9.562,50   

2.
Comune di Busseto
  13,51 %;  per   €  9.562,50   

3.
Comune di Fontanellato  13,51 %;  per   € 9.562,50   

4.
Comune di Fontevivo
13,51 %;   per   €  9.562,50   

5.
Comune di Polesine
13,51 %;    per  €  9.562,50    

Totali   
67,55  %       per  €  47.812,50    

La quota privata del  32,45 %, pari a € 22.968,40  viene ripartita in quote paritarie come segue:

1.
Soc. STI S.p.A. 
                16,225 %  per   €   11.484,20       

2.
Soc. A.I.erre engineering s.r.l.   16,225 %  per   €   11.484,20    

         Totali        32,45  %   per   €    22.968,40     

Articolo 2

I Comuni, di cui al precedente articolo 1), opereranno congiuntamente per favorire la costituzione e lo sviluppo della società citata in precedenza, in una prospettiva di crescita dei livelli qualitativi delle prestazioni erogate dalle amministrazioni a vantaggio delle rispettive comunità locali. 

Al fine di ricercare livelli ottimali di gestione e di ambiti territoriali di attività, rappresenta primo impegno congiunto degli enti la promozione di nuovi inserimenti di enti pubblici locali nonché di soci privati nel capitale sociale,  secondo le indicazione del precedente art. 1).

 Articolo 3

Agli effetti delle rappresentanze nell’organo di amministrazione della società, la maggioranza dei componenti spetterà agli enti pubblici in misura e modalità che saranno fissate negli atti costitutivi. Il Presidente della società sarà indicato dai soci pubblici di maggioranza con modalità che saranno fissate negli stessi atti costitutivi. 

Il compito di individuare il Presidente e i membri di rappresentanza pubblica nella società, viene affidato alla Commissione di cui al successivo articolo 4). 

Articolo 4

Tutte le fasi di definizione delle proposte degli enti relative alle politiche di sviluppo della società [ anche in sede di recepimento delle eventuali linee d’indirizzo programmatico degli enti ] saranno preventivamente concordate nelle loro linee portanti e nei contenuti essenziali da un’apposita Commissione d’indirizzo formata dai sindaci o da loro delegati.

I rappresentanti dei Comuni negli organi di amministrazione della società parteciperanno come uditori ai lavori della Commissione.

Articolo 5

Gli enti sopraccitati s’impegnano a rivedere i termini della presente convenzione  allorquando ciò si renda opportuno per l’ingresso di altri soci pubblici nella società.

Fidenza li, ……………….    Letto, approvato e sottoscritto


Sindaco del Comune di Fidenza                  Tedeschi Massimo


Sindaco del Comune di Busseto 
                 Luca Laurini


Sindaco del Comune di Fontanellato 
        M.Grazia Guareschi



Sindaco del Comune di Fontevivo 
        Stefano Mulazzi




Sindaco del Comune di Polesine 

          Davide Maestri

STATUTO SOCIALE della " TE.AM s.r.l.".

TITOLO I -DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI - SOCI

Articolo 1- Denominazione

È costituita una Società a responsabilità limitata (con partecipazione maggioritaria di capitale pubblico) con la denominazione  TE.AM  S.r.l.  –  Società per lo sviluppo, il governo e controllo per la realizzazione di opere e gestione di servizi pubblici .

Articolo 2 - Sede sociale

La Società ha sede in ................................, Via ...................................…

L'Organo Amministrativo potrà istituire e/o sopprimere agenzie stabilimenti, uffici.

Articolo 3 - Domicilio dei soci

Il domicilio di ogni socio, per quel che concerne i rapporti con la Società, è quello risultante dal Libro dei Soci; in mancanza s’intende presso la sede sociale.

Articolo 4 – Durata

La durata della Società è stabilita fino all’anno 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata o anticipatamente sciolta per espressa volontà dell'Assemblea dei Soci, anche in sede di liquidazione.

Articolo 5 - Oggetto sociale

La Società ha per oggetto lo svolgimento di tutte le attività necessarie o comunque connesse:

a)
allo studio, alla programmazione, alle analisi di fattibilità, alla progettazione, alla direzione lavori, al collaudo,  al controllo ed alla  consulenza tecnica in genere in materia di lavori pubblici, affidate alla stessa da enti locali, da altri enti pubblici o loro società  o aziende;

b)
alla messa a punto di strumenti di finanziamento dei programmi d’investimento e supporto agli enti locali, ad altri enti pubblici  o loro società o aziende nella gestione delle procedure di richiesta;

c)
alla rilevazione del patrimonio e del demanio degli enti locali partecipanti, di altri enti pubblici o di loro società o aziende ed alle attività di supporto  per l’esercizio  delle funzioni amministrativo – tecnico - contabili connesse alla gestione dello stesso;

d)
alla progettazione, allo sviluppo ed alla  gestione di sistemi informativi (gestionali e territoriali), alla  gestione di reti telematiche di collegamento; alla  definizione degli standard informatici; allo  sviluppo o di acquisizione dei programmi applicativi;

e)
alla gestione dei servizi manutentivi ed all’esercizio dei patrimoni immobiliari comunali. 

Per il conseguimento dell'oggetto sociale la Società potrà:

a)
effettuare ogni operazione consentita presso le Amministrazioni dello Stato, Uffici Pubblici, la Cassa Depositi e Prestiti, gli Uffici Doganali e quanto altro in genere;

b)
compiere azioni giuridiche, giudiziarie, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, compatibilmente con le limitazioni di legge, ritenute, dall'Organo Amministrativo, necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale;

c)
prestare avalli, fideiussioni ed ogni altra garanzia, anche reale;

d)
assumere, direttamente o indirettamente, interessenze o partecipazioni in consorzi e/o società, purché a responsabilità limitata, aventi oggetto analogo, connesso od affine al proprio, escludendosi, comunque, che l'assunzione di dette partecipazioni possa divenire l'oggetto esclusivo o principale della Società;

e)
acquistare o cedere, anche solo come licenziante o licenziataria, brevetti industriali e diritti di proprietà industriale in genere.

La Società potrà inoltre, operare in tutti i settori attinenti la gestione di servizi pubblici, nel rispetto dei principi della legislazione nazionale in materia, delle norme attuative regionali e salve le necessarie determinazioni da parte delle autorità competenti. 

La Società, tutte le volte che esigenze tecniche, economiche e finanziarie lo rendano conveniente e necessario, si avvarrà, anche, delle prestazioni: 1) delle strutture operative dei propri soci; 2)di studi professionali, liberi professionisti e di strutture professionali private.

Ai soggetti sopra indicati potrà in particolare richiedere supporto finanziario, supporto manageriale, assistenza tecnica ed amministrativa, know-how, trasferimenti di tecnologie, di studi e ricerche ed in genere quanto necessario per l'ottenimento della migliore qualità dei servizi gestiti.

Il tutto nel rispetto delle norme contenute nel D.L. n. 95/1974 convertito nella Legge n. 216/1974 e modificato con l'art. 12 della Legge 23 marzo 1983 n. 77, nella Legge 2 gennaio 1991 n. 1, nel D.L. n. 143 del 3 maggio 1991 convertito nella Legge 5 luglio 1991 n. 197 e nella Legge 1 settembre 1993 n. 385.

TITOLO II - CAPITALE SOCIALE - QUOTE

Articolo 6 - Capitale sociale

Il capitale sociale è fissato in Euro 70.780,90 (settantamilasettecentoottanta/90) ed è diviso in quote che possono essere di differente ammontare ma in nessun caso inferiore a Euro 1 ( uno ) o a multipli di Euro1 (uno ) ciascuna.

Le quote di partecipazione degli Enti pubblici non possono essere cumulativamente inferiori al 51% del totale del capitale sociale.

Le quote sono indivisibili e la Società non riconosce che un solo proprietario per ciascuna di esse. 

Articolo 7 - Aumento capitale sociale

Il capitale sociale può essere aumentato con deliberazione dell'Assemblea dei Soci alle condizioni e nei termini da questa stabiliti, conservando i limiti di cui all’Articolo 6.

I crediti derivanti da finanziamento dei soci alla Società si presumono improduttivi di interesse alcuno (salva diversa deliberazione del Consiglio di Amministrazione). Inoltre, non si considerano sopravvenienze attive i versamenti fatti dai soci, a fondo perduto o in conto capitale, né la rinuncia da parte dei soci stessi ai crediti derivanti da precedenti finanziamenti, così come disposto dall'articolo  55 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917.

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti in natura ai sensi dell'Articolo 2342 comma 2 c.c..

Articolo 8 - Alienazione di quote dei privati

Le quote di proprietà dei soci privati, per tre anni dalla data di costituzione della società, non potranno essere cedute a soggetti esterni alla società, né assoggettate a vincoli di sorta.

Dopo tale termine le quote di proprietà dei soci privati, potranno essere cedute o assoggettate a vincoli esclusivamente  con il preventivo assenso del Consiglio di Amministrazione, previa acquisizione, da parte dello stesso, del parere  favorevole della maggioranza degli Enti locali soci. 

Articolo 9 - Alienazione di quote degli enti pubblici

Le quote di proprietà degli enti pubblici, possono essere poste in vendita ai soci pubblici e ad altri enti pubblici locali senza formalità di sorta e in subordine ai soci privati.

Entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione, il Consiglio deve offrire le quote poste in vendita in prelazione agli altri soci che, entro quarantacinque giorni successivi, hanno diritto di rendersi acquirenti di dette quote alle condizioni concordate tra i soci, fermo restando quanto previsto all’art. 6 del presente Statuto.

Articolo 10 - Soci inadempienti

A carico dei soci in ritardo nei versamenti richiesti decorre l'interesse di tre punti superiore al "prime rate ABI" in ragione d'anno dalla data in cui i versamenti avrebbero dovuto eseguirsi. La Società, inoltre potrà esercitare i diritti contro i soci morosi, a norma di legge.

TITOLO III - ASSEMBLEA

Articolo 11 - Assemblea dei soci

L'Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l'universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano i soci ancorché non intervenuti o dissenzienti.

Articolo 12 - Assemblea ordinaria

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.

L'Assemblea ordinaria, alla quale dovrà essere sottoposto il bilancio annuale ed ogni altro argomento di cui all'articolo 2364 c.c., è convocata, almeno una volta all’anno, dall'Organo Amministrativo entro il termine di mesi quattro dalla chiusura dell'esercizio sociale, salvo un termine maggiore (non superiore in ogni caso a sei mesi dalla chiusura), qualora particolari esigenze lo richiedano.

L'Assemblea ordinaria - sia in prima che in seconda convocazione - delibera con la presenza ed il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale.

Articolo 13 - Assemblea straordinaria

L'Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera con voto favorevole di tanti soci che rappresentano almeno i tre quarti del capitale sociale.

Articolo 14 - Convocazione assemblea

Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate dal Consiglio di Amministrazione, anche fuori della sede sociale, purché in Italia, con avviso da inviarsi ai soci per mezzo di lettera raccomandata, almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza nel domicilio iscritto nel Libro Sociale. In caso di    urgenza è ammessa la convocazione a mezzo telegramma o telefax.

In caso di comprovata necessità è ammesso lo svolgimento dell’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, per videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi tali presupposti, l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, che dovrà comunque essere in Italia, e dove deve pure trovarsi il Segretario della riunione o il Notaio, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro o sul rogito notarile.

Nell'avviso devono essere indicati il luogo, il giorno, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare, nonché l’indicazione di altro giorno, ora e luogo per l’adunanza in seconda convocazione qualora la prima andasse deserta. In mancanza delle formalità suddette, l'Assemblea si intenderà validamente costituita quando è presente o rappresentato l'intero capitale sociale e sono intervenuti tutti gli Amministratori ed i componenti del Collegio Sindacale. In questo caso, però, ciascuno degli intervenuti potrà opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Articolo 15 - Votazione in assemblea

Ogni socio ha diritto ad almeno un voto nell'Assemblea. Se la quota è multipla di Euro  1 ( uno), il socio ha diritto a un voto per ogni Euro. I soci possono farsi rappresentare nell'Assemblea anche da non soci, mediante deleghe scritte, anche in calce all'avviso di convocazione, che, solo su specifica richiesta dell'Organo Amministrativo - e relativamente all'Assemblea Straordinaria - potranno assumere la forma di procura speciale notarile. Gli Amministratori, i Sindaci ed i dipendenti della Società non possono rappresentare i soci in assemblea.

Possono intervenire all'Assemblea tutti i soci che risultano iscritti nel libro dei soci da almeno cinque giorni liberi prima di quello stabilito per l'adunanza.

Articolo 16 - Presidente dell’assemblea

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; in caso di sua assenza o di impedimento, l'assemblea è presieduta da persona designata dall’Assemblea stessa, scelta tra i soggetti Consiglieri nominati dagli Enti pubblici

Spetta al Presidente constatare la legale costituzione dell'Assemblea nonché la regolarità delle deleghe, ed in genere il diritto di intervento all'Assemblea stessa.

La validità delle deliberazioni non può essere contestata per astensione di voto od allontanamento di intervenuti, per qualsiasi ragione o causa verificatasi.

Il Presidente nomina, scegliendolo fra gli intervenuti, un segretario, a meno che il verbale debba essere redatto da notaio.

Articolo 17 - Interventi in assemblea

Possono intervenire all'Assemblea i soci che risulteranno iscritti nel libro dei soci, o loro delegati ai sensi dell’art. 15 del presente Statuto. 

Articolo 18  - Deliberazioni assembleari

Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate con modalità di votazione di volta in volta determinate dal Presidente dell'Assemblea stessa, ma sempre in forma palese. Quando il Presidente lo reputi opportuno si voterà per appello nominale.

Le deliberazioni delle Assemblee devono risultare da processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario.

TITOLO IV - AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA

Articolo 19 - Consiglio di amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione, formato da un numero da cinque a nove membri compreso il Presidente, nominati tra i soci e tra membri esterni qualificati.

Il Consiglio di Amministrazione è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei membri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

La nomina degli Amministratori e dei Sindaci viene deliberata dall'Assemblea, salvo quanto disposto, per gli Enti pubblici, dagli artt. 2458 e 2459 c.c. 

I soci pubblici nominano propri rappresentanti in proporzione alla quota posseduta e così i soci privati. Nel caso dal calcolo proporzionale non risulti possibile ottenere il numero intero degli Amministratori che saranno designati rispettivamente dai soci pubblici e da quelli privati, la cifra decimale sarà arrotondata all'unità superiore qualora superi lo 0,5 e a quella inferiore nei casi contrari.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione sarà scelto tra i Consiglieri nominati dagli Enti pubblici, mentre l’Amministratore Delegato sarà indicato per la nomina, anche tra persone estranee alla società, dai soci privati.

Ai soci pubblici spetta inoltre la nomina del Presidente del Collegio Sindacale, di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente; mentre i soci privati hanno diritto alla nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco Supplente.

Articolo 20 - Durata in carica

Gli Amministratori restano in carica tre anni e sono rieleggibili. Se, nel corso di un triennio, vengono a mancare uno o più Amministratori si provvede a norma dell'articolo 2386 c.c.. Gli Amministratori nominati dall'ente pubblico possono essere revocati soltanto dall'ente che li ha nominati.

Articolo 21 - Presidente

Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i propri membri un Presidente (che è rieleggibile). In caso di assenza del Presidente, le funzioni relative saranno assunte dal Consigliere più anziano tra i presenti.

Il Presidente provvede a nominare un Segretario o chiama a tale ufficio l'eventuale Amministratore Delegato.

Articolo 22 - Amministratore delegato

Il Consiglio di Amministrazione delega in via esclusiva all’Amministratore Delegato i poteri necessari alla gestione ordinaria nonché all'operatività tecnica e funzionale della Società, da esercitarsi con firma singola e, se del caso, in firma congiunta; così, in via esemplificativa e non esaustiva vengono allo stesso delegati i seguenti poteri:

a)
concedere appalti relativi ad attività strumentali; 

b)
comperare e vendere merci e materiali attinenti all'industria sociale, veicoli e attrezzature d'ogni genere, negoziare, girare ed esigere vaglia bancari, assegni, buoni e mandati, fedi di credito e qualunque effetto di commercio firmando le relative girate e quietanze, esigere crediti e somme dovute alla società a qualunque titolo, vaglia postali e telegrafici e cartoline vaglia, firmare e quietanzare ricevute liberatorie e discariche, concedere abbuoni e sconti, fare versamenti e prelievi in conto corrente di somme e titoli presso qualunque banca o Istituto di credito, anche allo scoperto nei limiti dei fidi accordati;

c)
fare e ritirare qualsiasi deposito cauzionale presso qualunque ufficio pubblico o privato o Istituto compresa la Cassa Depositi e Prestiti, rilasciare gli opportuni discarichi e liberazioni, ritirare merci, pieghi, pacchi postali, lettere raccomandate e assicurate dalle Poste e Ferrovie Statali, da qualunque pubblico e privato ufficio di spedizione;

d)
promuovere e resistere in cause urgenti ed in procedimenti cautelari nominando avvocati essendo riservato al Consiglio di Amministrazione ogni decisione in merito alle cause ordinarie.

e)
partecipare a collaudi e liquidazioni;

f)
assumere, revocare, sospendere i dipendenti, e stabilirne le retribuzioni, eccettuati i dirigenti;

g)
nominare procuratori per la firma di atti di competenza dello stesso Amministratore Delegato;

h)
rilasciare pagherò diretti, accettare tratte;

i)
 
compiere tutte quelle operazioni ed atti chiesti dalle Banche od Istituti di Credito per ottenere sovvenzioni di qualsiasi genere e forma, costituire in pegno o cedere crediti che la Società vanti presso terzi, Comuni od altri Enti Pubblici, richiedere a terzi garanzie fidejussorie, nell'interesse della Società, assumendo nei confronti dei fidejussori tutte le obbligazioni conseguenti, fare quanto altro necessario per l'ordinaria gestione della Società.

j)
applicare accordi collettivi di lavoro in esecuzione di contratti nazionali, svolgere a eventuale contrattazione aziendale sulla base di linee preventivamente concordate con il Consiglio di Amministrazione.

L’Amministratore Delegato, a firma congiunta con il Presidente, potrà inoltre richiedere prestazioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 5 entro il limite di Euro  50.000 annui.

Vengono espressamente esclusi dalla delega i seguenti poteri:

a)
i poteri non delegabili a norma di legge;

b)
l'acquisto, la vendita, la permuta di immobili o di diritti reali o immobiliari;

c)
l'assunzione di partecipazioni sociali di qualsiasi specie;

d)
la concessione di ipoteche sui beni della Società.

Al Presidente è data facoltà di esercitare, a firma congiunta con l’Amministratore Delegato, i poteri propri del Consiglio, compresa la nomina, la sospensione, il licenziamento dei dipendenti aventi qualifica di dirigenti.

Sono esclusi da tale facoltà, e saranno perciò esercitati esclusivamente dal Consiglio o dall’Amministratore  Delegato per quanto di sua competenza:

a)
i poteri spettanti all’Amministratore  Delegato;

b)
i poteri che per legge devono essere esercitati dal Consiglio;

c)
l'assunzione di partecipazioni sociali;

d)
l'acquisto, la vendita, la permuta di immobili o di diritti reali immobiliari;

e)
la concessione di fidejussioni da parte della Società;

f)
la concessione di ipoteche sui beni della Società.

Restano di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione la pianificazione a medio termine dello sviluppo aziendale, ivi compresa la dotazione di Personale e le scelte inerenti gli investimenti oltre il limite di Euro 20.000 per ogni singolo investimento.

Lo stesso Consiglio, sentito il parere del Collegio Sindacale, determina anche l'eventuale remunerazione dell’Amministratore delegato, ai sensi dell'articolo 2389, ultimo comma c.c..

Articolo 23 - Sede delle riunioni

Il Consiglio si riunisce anche in luogo diverso dalla Sede sociale, purché in Italia, tutte le volte che il Presidente lo reputa necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da parte dell’Amministratore Delegato o da almeno tre Consiglieri o dal Collegio Sindacale.

La convocazione è fatta dal Presidente con lettera raccomandata da spedire almeno sette giorni liberi prima della data di riunione o, in caso d’urgenza, con telegramma o telefax da spedire o trasmettere almeno due giorni liberi prima della data di riunione, a ciascun membro del Consiglio ed a ciascun Sindaco effettivo.

Articolo 24 - Deliberazioni del Consiglio

Il Consiglio di Amministrazione è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei membri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti ha prevalenza la decisione cui accede il Presidente.

E’ necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri in carica per:

- il rilascio di mandati generali e speciali;

- la partecipazione in Società costituende o già costituite;

- l'approvazione dei budgets annuali e pluriennali;

- l'acquisto, la vendita, la permuta di immobili o di diritti reali o immobiliari;

- la concessione di ipoteche sui beni della Società;

-
il rilascio di fidejussioni.

Le deliberazioni del Consiglio sono trascritte nell'apposito registro dei verbali e sono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 25 – Poteri

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società, senza eccezioni di sorta; in particolare sono ad esso conferite tutte le facoltà per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali che non siano per legge, in modo tassativo, riservati all'assemblea dei soci.

Articolo 26 - Indennità di carica

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione è attribuito un compenso, fissato annualmente dall'Assemblea, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni del suo ufficio; ai membri del Consiglio di Amministrazione compete un'indennità di presenza nella misura stabilita, ogni anno, dall'Assemblea.

Articolo 27 - Rappresentanza della Società

La rappresentanza legale e la firma sociale sono attribuiti al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed all’Amministratore Delegato. Gli stessi rappresentano la società in giudizio, con facoltà di promuovere azioni e istanze giudiziali ed amministrative per ogni grado di giurisdizione.

Articolo 28 - Nomine facoltative

Il Consiglio di Amministrazione può anche nominare Direttore Generale, Direttori e Procuratori, anche tra persone estranee alla società, determinandone i poteri e gli emolumenti, che, tra l’altro, potranno essere erogati anche sotto forma di assegnazione di quote di partecipazione alla Società con le modalità determinate dal Consiglio di Amministrazione, nei limiti di quanto indicato al precedente art. 6. 

TITOLO V - COLLEGIO SINDACALE

Articolo 29 - Collegio sindacale

Il controllo dell'amministrazione delle Società e tutte le altre funzioni previste dalla legge sono affidate ad un Collegio Sindacale composto di tre membri effettivi e di due supplenti; essi durano in carica per un triennio. Le stesse funzioni, in alternativa e nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti, possono essere affidate ad un revisore unico, nominato nei modi e nelle forme di legge.

Il Collegio Sindacale è nominato a norma degli articoli 2397 e seguenti del Codice civile, con precisazione che, ai sensi dell'articolo 2458 c.c. , ai soci pubblici compete la facoltà di nominare due Sindaci effettivi ed uno supplente. 

Articolo 30 - Retribuzione dei Sindaci

La retribuzione dei Sindaci verrà determinata dall'Assemblea al momento della nomina.

TITOLO VI - BILANCIO ED UTILI

Articolo 31 - Chiusura esercizio sociale

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione, procederà alla redazione del Bilancio con il conto dei profitti e delle perdite, da redigersi con l'osservanza delle norme di legge, corredandoli con una relazione sull'andamento della gestione sociale.

Il primo esercizio si chiuderà il 31/12/2003.

Articolo 32 - Gli utili

Dedotta la somma per la costituzione del fondo di riserva a norma dell'articolo  2428 c.c., la partecipazione agli utili eventualmente spettanti ai promotori, ai soci fondatori e agli amministratori sono computate sugli utili netti risultanti dal bilancio. L'Assemblea delibererà quale parte degli utili debba essere ripartita proporzionalmente tra i soci e/o l'eventuale diversa destinazione.

Articolo 33 - Ripartizione degli utili

La ripartizione degli utili ai soci è fatta in proporzione delle rispettive quote di conferimento.

Il pagamento degli utili verrà effettuato, nel termine che sarà fissato dall'Assemblea, presso la sede sociale o presso quegli Istituti di credito che saranno indicati dall'assemblea medesima.

I dividendi non reclamati entro cinque anni dalla loro esigibilità si intendono devoluti alla Società.

TITOLO VII - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE.

Articolo 34- Scioglimento e liquidazione

Addivenendosi a qualsiasi titolo e causa allo scioglimento della Società, l'assemblea nominerà uno o più liquidatori, ferma restando l'osservanza delle norme di legge inderogabili.

TITOLO VIII - CLAUSOLA ARBITRALE

Articolo 35 – Controversie

Le controversie che potessero insorgere fra i soci o fra soci e società, in dipendenza del presente rapporto sociale, comprese quelle inerenti la sua interpretazione, esecuzione e validità, che non fosse possibile comporre direttamente fra le parti in via di bonaria definizione, verranno sottoposte ad un Collegio Arbitrale, composto da tre arbitri, due dei quali nominati dalle parti in contrasto ed un terzo dai due arbitri così designati o, in difetto, dal Presidente del competente Tribunale di Parma.

Il Collegio delibererà inappellabilmente "pro bono et aequo" e senza alcuna formalità procedurale.

 L'arbitrato dovrà essere emesso entro novanta giorni dalla costituzione del Collegio e costituirà volontà delegata delle parti. Si intendono espressamente escluse dall'arbitrato le vertenze che riguardano diritti indisponibili od inderogabilmente attribuite alla competenza per materia di un giudice determinato.

TITOLO IX - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 36 – Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Codice Civile ed alle leggi speciali in materia, ivi comprese le disposizioni concernenti l'esercizio del diritto di opzione.

PATTI PARASOCIALI

Tra 

COMUNE di FIDENZA, in persona del Sindaco in carica;

COMUNE di BUSSETO, in persona del Sindaco in carica;

COMUNE di FONTANELLATO, in persona del Sindaco in carica;

COMUNE di FONTEVIVO, in persona del Sindaco in carica;

COMUNE di POLESINE, in persona del Sindaco in carica;

Società STI S.p.A., con sede in Pinerolo Stradale San Secondo, 96 (TO), in persona di ________;

Società A.I.erre engineering s.r.l., con sede in con sede in Parma Strada Cavagnari, 10, in persona di __________;

Premesso che

Con proprie deliberazioni i Consigli Comunali di:        

FIDENZA, 


n. ……  del ……….  ;

BUSSETO, 

n. ……  del ……….  ;

FONTANELLATO, 
n. ……  del ……….  ;

FONTEVIVO, 

n. ……  del ……….  ;

POLESINE, 

n. ……  del ……….  ;

hanno approvato la proposta di costituzione di una società mista per la gestione delle principali attività facenti capo agli uffici tecnico-amministrativi comunali.


In esito a procedura ad evidenza pubblica la Conferenza di Servizi, con atto del 16 aprile 2002, ha individuato i soci della anzidetta società, scegliendoli tra quelli che sono risultati idonei a seguito dei lavori della Commissione tecnica di valutazione delle candidature e che hanno maturato specifiche e approfondite professionalità nei campi indicati dallo Statuto societario, nonché quelli che possano garantire, per propria esperienza maturata, un’interessante fase e prospettiva di sviluppo;


I Comuni di Fidenza, Busseto, Fontanellato, Fontevivo, Polesine Parmense, ed i soci dagli stessi come sopra individuati hanno, dunque, costituito, in data odierna, con maggioranza pubblica, “( TE.AM s.r.l.) ”- Società per lo sviluppo, il governo e controllo, per la realizzazione di opere e gestione di servizi pubblici ” il cui capitale iniziale di Euro 70.780,90 è stato così sottoscritto:

Quota pubblica    67,55  %       pari a     € 47.812,50    

Quote di ripartizione pubblica     

1)
Comune di Fidenza

13,51 %;      per  €  9.562,50   

2)
Comune di Busseto

13,51 %;      per  €  9.562,50   

3)
Comune di Fontanellato
13,51 %;      per  €  9.562,50   

4)
Comune di Fontevivo

13,51 %;     per  €  9.562,50   

5)
  Comune di Polesine

13,51 %;       per €  9.562,50    

                    Totali   
             67,55  %       per €  47.812,50    

Quota privata       32,45  %     pari a   €  22.968,40

Quote di ripartizione privata

1)
Società STI S.p.A. 

16,225 %   per   € 11.484,20    

2)
Società A.I.erre engineering s.r.l. 


16,225 %   per   € 11.484,20    

Totali   
             32,45  %   per   € 22.968,40   


Tutto quanto premesso le Parti di cui in epigrafe:

convengono quanto segue:

Art. 1

I presenti Patti stipulati dalle Parti sottoscritte e che le suddette Parti si obbligano a far sottoscrivere, in segno d’accettazione e adesione, anche dai loro eventuali aventi causa, devono essere interpretati in base al principio di cui agli artt. 1366 e 1375 cod. civ..

Art. 2

2.1. Ad integrazione ed eventualmente in deroga alle pattuizioni statutarie di TE.AM s.r.l., le Parti intendono, con i presenti Patti, disciplinare e regolare tanto i rapporti (diritti ed obblighi) tra di esse quanto i reciproci rapporti con TE.AM s.r.l., nascenti dal rapporto sociale.

2.2. Nel quadro della valorizzazione delle specifiche competenze e professionalità di ciascuna delle Parti private, rimane fra le medesime inteso che TE.AM s.r.l., per il raggiungimento degli scopi sociali, si avvarrà anche dell’attività e dell’organizzazione delle singole società affidando, ad ognuna,  quelle attività che riterrà più congrue, nelle forme giuridiche che saranno a suo tempo concordate e a prezzi che verranno tra TE.AM s.r.l. e le parti concordati.

2.3. In particolare e agli effetti di cui sopra, le specifiche competenze e professionalità di ciascun socio si intendono, in via indicativa, come di seguito esemplificate:


La STI S.p.A. è società operante in campo nazionale e sovranazionale nel settore dei servizi integrati di ingegneria e di consulenza strategica per lo sviluppo, il governo ed il controllo dei processi di gestione dell’ambiente costruito e del territorio; le principali attività vertono su: ingegneria e management dell’ambiente costruito e del territorio; certificazione tecnica di rispondenza normativa del patrimonio immobiliare e dell’ambiente; censimento finalizzato alla costituzione di anagrafe patrimoniale e territoriale e relativo sistema informativo; soluzioni tecnico-gestionali (facility, property e asset management); energetica; acquisti; logistica; accreditamento di strutture sanitarie ai sensi del DPR 04/01/1997; sistemi di gestione, anche integrati, su Qualità (ISO 9001), Ambiente (ISO 14001), Sicurezza (OHSAS 18001) e Responsabilità Sociale (SA 8000); strumenti di comunicazione a supporto della gestione di patrimoni immobiliari e di servizi al territorio;


La A.I.erre engineering s.r.l.  è società operante nel settore dell’ingegneria civile ( edile, idraulica, trasporti ) meccanica, elettronica, impiantistica, ambientale e gestionale, - architettura – urbanistica; finalizzate a, stesura di progetti e realizzazione di opere sia nel settore pubblico che privato in campo residenziale, industriale, commerciale, turistico ecc., per tutte le fasi dalla preliminare all’esecutiva; direzione lavori, contabilizzazione ed assistenza; studi di impatto ambientale; redazione di P.R.G., P.I.P., P.E.E.P. e strumenti urbanistici in genere; supporto agli Enti Pubblici nella gestione degli uffici tecnici;

2.4. Ogniqualvolta esigenze tecniche, economiche e finanziarie lo rendano opportuno e necessario ai fini del raggiungimento dell’oggetto sociale, la TE.AM s.r.l., potrà avvalersi anche delle prestazioni di studi professionali, liberi professionisti e di strutture professionali private preferibilmente operanti sul territorio. 

2.5. Le notizie/informazioni, avute nel quadro e per l’iniziativa comune sopra descritta, dovranno essere tenute riservate salvo che occorra la loro divulgazione per il buon esito dell’iniziativa stessa.

Art. 3

3.1. In caso di trasferimento, per atto tra vivi, in tutto o in parte, delle quote, il socio privato dovrà previamente:

- ottenere l’assenso del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 8 dello Statuto; in caso di diniego il Consiglio di Amministrazione dovrà espressamente indicare le ragioni del predetto mancato assenso; 

- offrire in vendita, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, agli altri soci privati le quote, indicando sia le condizioni di trasferimento sia il nome e/o la denominazione sociale del soggetto interessato all’acquisto.

3.2. I soci privati, ove intendano esercitare il diritto di prelazione, dovranno, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della lettera raccomandata di cui al precedente comma, darne comunicazione, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, indirizzata all’offerente e, per conoscenza, al Consiglio d’Amministrazione e agli altri soci, manifestando incondizionatamente la volontà di acquistare le azioni o i diritti offerti in prelazione. 

3.3. Ove i soci interessati all’acquisto fossero più di uno, le quote offerte in vendita saranno trasferite fra i soci interessati in proporzione alla partecipazione societaria di ciascuno.

3.4. Qualora le quote poste in vendita non trovino collocamento tra i soci secondo le modalità predette l’Assemblea dei soci potrà autorizzarne l’acquisto da parte del socio pubblico.

3.5. In caso di esito negativo della procedura di cui sopra, le quote potranno essere vendute a terzi.

3.6. Le parti convengono fin da ora che i soci pubblici potranno allargare la partecipazione privata della società con l’ingresso nel capitale sociale di n. 2 nuovi soci da individuare, con procedure previste dalla legge, tra soggetti che abbiano maturato esperienza nei seguenti settori: 

-
progettazione, sviluppo e gestione di Sistemi Informativi  comunali (gestionali e territoriali);

-
gestione delle reti telematiche di collegamento; definizione degli standard informatici; sviluppo e/o di acquisizione dei programmi applicativi;

-
progettazione urbanistica e territoriale.

Nel caso di ingresso di nuovi soci privati, questo avverrà attraverso procedure di aumento del capitale sociale (con prezzo delle quote rivalutato al momento della definizione)  in misura e modalità tali che agli Enti pubblici non venga attribuita una quota inferiore al 51% del capitale complessivo. In questo caso i soci privati si impegnano fin da ora a consentire l’ingresso dei nuovi soci che saranno indicati e a non sottoscrivere l’eventuale aumento di capitale proposto. 

Art. 4

Considerato che la compagine che ha costituito la TE.AM s.r.l. si è formata in virtù della reciproca fiducia che le parti ripongono nelle capacità tecniche e finanziarie e nell’affidabilità di ciascuna di esse e di coloro che alle stesse partecipano, in caso di alienazione a terzi, le parti si impegnano a trasferire le partecipazioni di TE.AM s.r.l. in soggetti che abbiano analoghe capacità finanziarie e tecniche, fermo rimanendo il diritto di prelazione di cui all’art. 3 dei presenti Patti e di preventivo assenso del Consiglio di Amministrazione di cui all’art.8 dello Statuto.

Art. 5

5.1. Il Consiglio di Amministrazione della TE.AM s.r.l. è composto complessivamente da 9 membri.

5.2. I soci privati indicheranno, all’Assemblea, per la nomina,      n. 3 ( tre ) membri componenti il Consiglio, in ragione delle quote rispettivamente detenute, rimanendo la nomina degli altri n. 6 (sei ) riservata ai soci pubblici come previsto in Statuto.

Nel caso di ingresso di nuovi soci, così come indicato al precedente punto 3.6, la rappresentanza sarà definita in ragione delle quote detenute da ciascun socio privato. 

5.3. Ciascun socio privato avrà diritto di indicare n.1 ( uno ) membro componente il Consiglio, mentre n. 1 ( uno ) sarà indicato di comune accordo.

5.4. Le nomine dovranno, comunque, ricadere su persone di comprovata onestà e competenza.

5.5. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione sarà eletto tra i consiglieri nominati dagli Enti pubblici, mentre l’Amministratore Delegato sarà indicato per la nomina, anche tra persone estranee alla società, dai soci privati. 

5.6. Ai soci pubblici compete, inoltre, anche la nomina del Presidente del Collegio sindacale, di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente, mentre gli altri componenti il Collegio, effettivi o supplenti, saranno indicati, per la nomina da parte dell’Assemblea, dai soci privati all’unanimità o, in difetto, a maggioranza. Le stesse funzioni, in alternativa e nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti, possono essere affidate ad un revisore unico, nominato nei modi e nelle forme di legge.

Art. 6

Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta dei consiglieri in carica in tema di:


rilascio di mandati generali e speciali;


partecipazione in società costituende o già costituite ;


approvazione dei budgets annuali e pluriennali;


acquisto, vendita, permuta di immobili o di diritti reali o immobiliari;


concessione di ipoteche sui beni della Società;


rilascio di fideiussioni;

Art. 7

7.1. Il Consiglio di Amministrazione può delegare in via esclusiva i propri poteri di ordinaria amministrazione, nonché l’operatività tecnica e funzionale della società ad un Amministratore Delegato.

7.2. Potranno essere delegati all’Amministratore Delegato i seguenti poteri:

a)
concedere appalti relativi ad attività strumentali;

b)
comperare e vendere merci e materiali attinenti all'industria sociale, veicoli e attrezzature d'ogni genere, negoziare, girare ed esigere vaglia bancari, assegni, buoni e mandati, fedi di credito e qualunque effetto di commercio firmando le relative girate e quietanze, esigere crediti e somme dovute alla società a qualunque titolo, vaglia postali e telegrafici e cartoline vaglia, firmare e quietanzare ricevute liberatorie e discariche, concedere abbuoni e sconti, fare versamenti e prelievi in conto corrente di somme e titoli presso qualunque banca o Istituto di credito, anche allo scoperto nei limiti dei fidi accordati;

c)
fare e ritirare qualsiasi deposito cauzionale presso qualunque ufficio pubblico o privato o Istituto compresa la Cassa Depositi e Prestiti, rilasciare gli opportuni discarichi e liberazioni, ritirare merci, pieghi, pacchi postali, lettere raccomandate e assicurate dalle Poste e Ferrovie Statali, da qualunque pubblico e privato ufficio di spedizione;

d)
promuovere e resistere in cause urgenti ed in procedimenti cautelari nominando avvocati essendo riservato al Consiglio di Amministrazione ogni decisione in merito alle cause ordinarie.

e)
partecipare a collaudi e liquidazioni;

f)
assumere, revocare, sospendere i dipendenti, e stabilirne le retribuzioni, eccettuati i dirigenti;

g)
nominare procuratori per la firma di atti di competenza dello stesso Amministratore Delegato;

h)
rilasciare pagherò diretti, accettare tratte;

i)
compiere tutte quelle operazioni ed atti chiesti dalle Banche od Istituti di Credito per ottenere sovvenzioni di qualsiasi genere e forma, costituire in pegno o cedere crediti che la Società vanti presso terzi, Comuni od altri Enti Pubblici, richiedere a terzi garanzie fidejussorie, nell'interesse della Società, assumendo nei confronti dei fidejussori tutte le obbligazioni conseguenti, fare quanto altro necessario per l'ordinaria gestione della Società.

j)
applicare accordi collettivi di lavoro in esecuzione di contratti nazionali, svolgere a eventuale contrattazione aziendale sulla base di linee preventivamente concordate con il Consiglio di Amministrazione.

L’elencazione dei poteri come sopra indicati è da intendersi come esemplificativa e non, dunque, esaustiva.

7.3. L’Amministratore Delegato, a firma congiunta con il Presidente, potrà inoltre richiedere prestazioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 5 dello Statuto sociale entro il limite di Euro  50.000 annui.

7.4. Non possono in ogni caso essere delegati i seguenti poteri:


i poteri non delegabili a norma di legge;


l'acquisto, la vendita, la permuta di immobili o di diritti reali  o immobiliari;


l'assunzione di partecipazioni sociali di qualsiasi specie;


la concessione di ipoteche sui beni della Società.

7.5. Sono, inoltre, di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione: (i) la pianificazione a medio termine dello sviluppo aziendale; (ii) la dotazione di personale; (iii) le scelte inerenti gli investimenti oltre il limite di EURO 20.000 per ogni singolo investimento.

Art. 8

Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto dell’andamento e della situazione finanziaria della società, potrà nominare uno o più Direttori Generali, cui saranno affidate funzioni specifiche, con esclusione della rappresentanza della società.

Art. 9

Con riguardo alle politiche di dividendo, i soci si impegnano reciprocamente affinché la destinazione dei risultati dell’attività della TE.AM s.r.l. sia prevalentemente diretta all’autofinanziamento della società stessa.

Allo scopo di dare attuazione a tale indirizzo i soci fin d’ora si impegnano a destinare, oltre quanto disposto dall’art. 2430, cod. civ., una quota per ogni esercizio e fino ad un quinquennio pari ad almeno il 55 % degli utili distribuibili da destinare a riserva.

Art. 10

Il presente accordo costituisce anche patto tra gentiluomini ed i sottoscrittori si impegnano ad osservarlo oltre che per il suo contenuto giuridico anche per le motivazioni etiche che li hanno condotti al raggiungimento dei suddetti accordi.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

 Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 29 maggio 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 09/06/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





